
























Prefazione 

Questo volume raccoglie gli Atti del Convegno Internazionale 
dedicato a “Il Nuovo Codice Civile Cinese del 28 maggio 2020. Oltre le 
Sfide della Globalizzazione tra Diritto Romano e Comparazione”, svoltosi 
l’8 marzo 2024 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

Il Convegno è stato organizzato per presentare i risultati finali del 
Progetto di Ricerca finanziato dall’Ateneo, che si è imposto lo scopo di 
realizzare un primo commento sistematico, da un punto di vista della 
comparazione giuridica, al nuovo codice civile cinese, approvato il 28 
maggio 2020 ed entrato in vigore il 1° gennaio 2021.  

La promulgazione segna una data epocale e giustifica l’attualità 
dell’interesse nei confronti della tematica. Mai prima d’ora, infatti, la 
Cina si era dotata di un codice civile: anzi, i molteplici precedenti 
tentativi erano naufragati in ragione anche delle difficoltà di 
individuare regole precise per una società così velocemente cangiante. 
Nel processo che ha condotto alla stesura del codice civile cinese, un 
ruolo di estremo rilievo è stato svolto dal modello romanistico. 

 A seguito di un ampio dibattito, tra i giuristi cinesi prevalse l’idea 
che il modello romanistico fosse da preferire alla common law. A ciò 
hanno contribuito più fattori: la razionalità propria del diritto romano; 
la vicinanza tra la cultura giuridica cinese e quella giapponese (il cc del 
Giappone, del 1898, fu redatto infatti sulla base dell’impulso decisivo 
della pandettistica tedesca); infine, ma non per importanza, gli scambi 
tra le Università italiane e cinesi a partire dagli anni ‘80. 

È stato, dunque, opportuno sviluppare una ricerca per rinnovare 
una cooperazione sinergica tra la comparazione e la romanistica onde 
comprendere le origini e le prospettive del processo innescato con la 
promulgazione della codificazione civile cinese. 
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L’obiettivo perseguito mediante il dialogo è stato triplice. In primo 
luogo, approfondire il rapporto esistente tra il diritto romano e il 
nuovo codice civile. In secondo luogo, dare risposta agli interrogativi 
sull’eventualità che la stessa costituisca un modello di codificazione 
del tutto inedito. Infine, collocare l’esperienza di codificazione cinese 
all’interno del contesto geopolitico attuale, onde comprendere gli 
effetti futuri che questa potrà dispiegare negli scambi e nei rapporti 
commerciali con l’estero. 

L’analisi del codice civile cinese si è posta in linea di continuit  con 
l’attivit  scientifica dei partecipanti al Progetto, in un'ottica integrata 
tra il diritto comparato e la dottrina romanistica. Da un punto di vista 
metodologico, l’analisi ha avuto l'obiettivo di calare il codice civile 
all'interno dell'attuale tessuto sociale, economico e politico cinese. È 
stata presa in considerazione la provenienza degli istituti in essa 
confluiti, ed in questo la romanistica è stata essenziale per 
comprendere il ruolo giocato dal diritto romano nell'incedere dei 
lavori cinesi, indagando e approfondendo la rispondenza delle 
soluzioni accolte nello strumento legislativo menzionato rispetto alle 
soluzioni elaborate e offerte dal diritto romano, onde documentare 
l'ascrivibilità dell'emerso modello cinese a quello di codice come 
concepito dalla tradizione di civil law e stabilire se si sia in presenza di 
un nuovo modello di diritto privato -con caratteristiche cinesi-. 
Ancora, è stato contestualizzato il nuovo codice civile cinese nella sua 
prospettiva dinamica nel quadro economico e geopolitico attuale. 
L'obiettivo perseguito per tale via è stato quello di stabilire se, da un 
punto di vista applicativo, il contenuto del codice civile corrispondesse 
alla prassi cinese ovvero sia innovativo della stessa. 

A tal fine, lo studio ha esaminato l’atteggiamento cinese nei 
commerci e negli investimenti internazionali, con un importante vaglio 
della condotta delle societ  cinesi nei principali Stati destinatari di 
investimenti diretti, evidenziando tutti i fenomeni di trapianti giuridici 
attuati negli obiettivi e sotto gli auspici della New Belt and Road 
Initiative. 

La finalit , dunque, è stata quella di mettere in atto un'autentica 
comparazione, tale da trascendere il mero dato legislativo, dando 
rilievo peculiare anche ai fattori culturali, sociali, politici ed economici 
- nonch  geografici - che a questo fanno da corredo e sul quale 
esercitano notevoli influenze. 
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Il Convegno ha disegnato, senza dubbio, la traiettoria per realizzare 
un primo e complessivo commento al nuovo strumento legislativo 
cinese, nella prospettiva di ulteriori approfondimenti e lavori futuri, 
rimarcando la centralit  della tematica nel dibattito scientifico odierno 
e la necessità di un approccio olistico al tema, proprio a partire dalla 
sinergia edificante tra diritto romano e comparazione giuridica. 

La celebrazione finale a carattere internazionale tenutasi presso la 
nostra Facoltà di Giurisprudenza ha, pertanto, costituito il fiore 
all’occhiello di un percorso di ricerca e momento di grande orgoglio 
scientifico e culturale durante il quale sono stati illustrati gli esiti 
positivi del Progetto ed offerte le prospettive future, anche de iure 
condendo. 

 
Prof. Oliviero Diliberto – Prof. Gianluca Scarchillo 

 

 
 

 


